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Le delegate ed i delegati FIOM CIGL della FIOM della zona di Sesto S. G. nell’attivo del 10 maggio 
per quanto riguarda il tema delle pensioni, su cui riportano dalle fabbriche una grande e attenta 
sensibilità hanno apprezzato per la chiarezza le affermazioni del Segretario Generale della FIOM e 
le condividono: 
 
“la sostituzione dello scalone con gli scalini e la modifica dei coefficienti costituiscono un 
inaccettabile percorso di ulteriore peggioramento del sistema previdenziale, 
E’ paradossale che ciò possa avvenire all’indomani dell’ultima finanziaria che ha determinato un 
aumento delle entrate previdenziali per circa 5 miliardi di euro. 
 
Quando il paese era in crisi dovevano pagare i lavoratori. Ora per garantire una crescita durature, 
devono di nuovo pagare i lavoratori, mentre per le imprese ci sono sgravi fiscali. 
 
Così non può funzionare.” 
 
Il cosiddetto scalone, introdotto dal Governo Berlusconi, va abolito e vanno migliorate le condizioni 
economiche e di diritto alla pensione per i giovani. 
 
Se il Governo dovesse mantenere le posizioni espresse nell’incontro del 9 maggio con i sindacati 
bisognerà decidere adeguate iniziative di mobilitazione, partendo immediatamente dalle singole 
realtà produttive. 
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